
 

Lettera pastorale del Vescovo Pierantonio (pag 62-64)  
 

La forma comunitaria della santità 
 

Dall’Eucaristia celebrata e dalla vita sacramentale scaturisce la carità della 
Chiesa, nella duplice forma della comunione fraterna e del servizio. Santità e 
carità, infatti, come abbiamo già avuto modo di ricordare, sono un tutt'uno. 
La Chiesa santa è la comunità di coloro che si amano come il Cristo li ha 

amati e che, nel suo nome, si pongono a servizio gli uni degli altri, ma anche del mondo. 
Fratelli e umili servitori: così prende corpo nella Chiesa la santità della carità. L’amore 
vicendevole è l’unico comandamento che Gesù ha lasciato ai suoi discepoli: «Da questo tutti 
sapranno che siete miei discepoli - aveva detto - se avete amore gli uni per gli altri» (Gv 13,35). 
E dopo aver lavato loro i piedi aveva raccomandato «Se dunque io, il Signore, il Maestro ho 
lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni gli altri» (Gv 13,14). La santità 
dell’amore si attua in concreto nella comunione che si fa servizio. Si diventa allora capaci di 
camminare uniti nel rispetto delle differenze, di mettere le proprie capaci­tà a servizio di 
tutti, di far convergere le risorse di ciascuno verso il bene comune, senza nulla pretendere. 
«Gratuitamente avete ricevuto - aveva detto Gesù - gratuitamente date» (Mt 10,8). Il dono 
genera comunione e la comunione genera gioia. Così prende forma la Chiesa e la vocazione 
alla santità acquista la sua dimensione comunitaria21. 
 Che cosa colpisce di più della vita della Chiesa quando la si guarda dall’esterno? 
Sicuramente la carità. Con i suoi due volti: la comunione reciproca e l’attenzione verso i più 
deboli. Della prima comunità cristiana di Gerusalemme questo stupiva: che avevano un 
cuore solo e un’anima sola, pur essendo diversi tra loro, e che nessuno tra loro era 
bisognoso, perché chi aveva di più aiutava chi aveva di meno (Cfr. At 4,32-35). Una Chiesa che 
cammina nella comunione e che serve i poveri mostra al mondo il volto amabile della sua 
santità. 

VENERDI’ 12 aprile 2019, ore 20.00: percorso della  
 

VIA CRUCIS: La Bellezza dell’Uomo-Cristo tradito e crocifisso 
 

  1a stazione: Gesù condannato   Piazzetta S. Carlo 
  2a stazione: Gesù caricato della croce  Quadriportico Beretta 
  3a stazione: Gesù cade la prima volta  Piazzale condominio S. Marco 
  4a stazione: Gesù incontra la madre  Piazza Garibaldi 
  5a stazione: Gesù aiutato dal Cireneo  Via XX Settembre, sede dell’Associazione 
  6a stazione. Gesù asciugato da Veronica Ufficio Postale 
  7a stazione: Gesù cade la seconda volta Parco giochi di Via C. Battisti 
  8a stazione: Gesù consola le pie donne  Piazzetta condominio Via Convento, 54/56 
  9a stazione: Gesù cade la terza volta  Piazzetta casa Brunori, Via Convento 
10a stazione: Gesù spogliato    Palestra ITIS, via A. Canossi 
11a stazione: Gesù è crocifisso   Inizio di Via Alfieri, fontanella 
12a stazione: Gesù muore    Via Alfieri, altezza del n. 34 
13a stazione: Gesù deposto    davanti al Cimitero 
14a stazione. Gesù sepolto    Basilica S. Maria degli Angeli 
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Tempo Quaresima  07 - 14 aprile - 2019 -  Suppl. lit.- past. «Incontro tra campanili e ciminiere»  n. 15/2019 

 



CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE *  5a Tempo Quaresima e 1a settimana Liturgia delle Ore  

5ª  
QUARESIMA 
Is 43,16-21; Sal 125; 
Fil 3,8-14; Gv 8,1-11R 
Grandi cose ha fatto il 
Signore per noi. 

7 

DOMENICA 
 

aprile 

07.30 S. Messa (osp.) 
08.00 S. Messa [ ] (parr) 
 

09.30 S. Messa [def SEVERINO-PAOLA-MARIA  ] (bas.)  
 

10.30 S. Messa con Sacr. del BATTESIMO del piccolo MICHELE [ ] (parr) 
 

15-17 Inc. Genitori e bambini Gr Betlemme (oratorio)  

15-17 Inc. Genitori, Padr/Madr e Ragazzi/e Gr EMMAUS (orat.)  
 

18.30 S. Messa [ def BRUNO-FAUSTA-BIANCA ZADRA] (parr) 

 
 
 
 

Dn 13,1-9.15-17.19
-30.33-62; Sal 22 
(23); Gv 8,12-20 R 
Con te, Signore, non 
temo alcun male. 

8 

LUNEDÌ 

 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa [ ] (parr)  

 

08.30 S. Messa [ad m off. ] (parr.)  
 

18.30 S. Messa [def VALERIA-ANDREA] (bas) 
 

 

Nm 21,4-9; Sal 101 
(102); Gv 8,21-30 R 
Signore, ascolta la 
mia preghiera. 

9 

MARTEDÌ 

 

 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa [ ] (parr)  

 

08.30 S. Messa [ad m off .  ] (parr.)  
 

18.30 S. Messa [def PAOLO] (bas) 
 

20.30 Gruppo Emmaus: incontro genitori, padrini e madrine  
 per i riti della settimana santa (oratorio) 

Dn 3,14-20.46.50.91-
92.95; C Dn 3,52-56; 
Gv 8,31-42 R A te la 
lode e la gloria nei 
secoli. 

10 

MERCOLEDÌ 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa [ ] (parr)  

 

08.30 S. Messa [def CINELLI EMMA-GIUSEPPE-FRANCO] (parr.)  
 

18.30 S. Messa [def FAM ZAPPA GIANBATTISTA] (bas) 

S. Stanislao (mf) 
Gn 17,3-9; Sal 104; 
Gv 8,51-59R Il Signore 
si è sempre ricordato 
della sua alleanza. 

11 

GIOVEDÌ 

 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa [ def CASSAMALI LUIGI E FAM 
      def MARIA-GABRIELE-GUSTAVO ] (parr)  

 

08.30 S. Messa [ def FRANCESCA-RAFFAELE] (parr.)  
 

18.30 S. Messa [def DANILA ZADRA 
       def GURINI-CARDONE] (bas) 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
Ger 20,10-13; Sal 
17 (18); Gv 10,31-
42 R Nell’angoscia 
t’invoco: salvami, 
Signore. 

 
12 

VENERDÌ 

(Astinenza) 
 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa [ def FACCHINI FRANCO-GIUSEPPINA 
      def BRIGIDA-GINO ] (parr)  

 

08.30 S. Messa [ def ANGELO-DEF BREGOLI] (parr.)  
 

18.30 S. Messa [def GIUSEPPINA-PIERINO 
      def LUCIANO TREBESCHI] (basr) 

20.00 Via Crucis per le vie della città di Gardone VT 
(vedi frontespizio di questo foglio) 

S. Martino I (mf)  
Ez 37,21-28; C Ger 
31,10-12b.13; Gv 
11,45-56 R I l 
Signore ci custodisce 
come un pastore il suo 
gregge. 

13 

SABATO 

 

 

La Caritas effettua la RACCOLTA ALIMENTARE PRESSO I SUPERMERCATI 
 

08.30 S. Messa [ ad m off] (parr) 
 

 

16.30  S. Messa [def MUTTI-BRUNORI ] (bas.)   

 
 

18.30 S. Messa [ def BRUNO-ELENA 
        def GIOVANNI FRITTOLI-ORIZIO-ANGELA-GIUSEPPE (parr.) 

DELLE PALME: 
PASSIONE DEL 
SIGNORE 
(Lc 19,28-40) Is 50,4-
7; Sal 21 (22); Fil 2,6-
11; 
Lc 22,14–23,56 R Dio 
mio, Dio mio, perché 
mi hai abbandonato? 

14 

DOMENICA 

07.30 S. Messa (osp.) 
08.00 S. Messa [ ] (parr) 
 

09.30 S. Messa [ ] (bas.) Benedizione rami d’ulivo 
 

10.15 Benedizione rami d’ulivo in S. Carlo processione  
         e S. Messa [ ] (parr) 
 

16.00  VIA CRUCIS con la CORALE S. MARCO (psrr.)  
 
 

18.30 S. Messa [ ] (parr) 

 

1a domenica del mese: Le offerte sono per le opere parrocchiali 

ore 20.30 Presentazione libro di Anselmo Palini: Teresio Olivelli. Ribelle per amore.  
Beatificato il 3 febbraio 2018. È dono per  la Chiesa, per  la diocesi di Vigevano, per  l’Azione Cattolica, per gli Alpini, per il 
mondo della scuola, per le realtà che si rifanno ai valori della Resistenza, per tanti ambiti della società civile. Teresio Olivelli, 
(1916-1945 muore in seguito ai crudeli maltrattamenti nei campi di sterminio nazisti) infatti, ha molto da dire a noi e al nostro 
tempo. Egli non ha esitato a vivere appieno l’identità cristiana, coinvolgendosi in prima persona nel dibattito culturale, sociale e 
politico del suo tempo, anche a costo di commettere errori di valutazione, o di essere incompreso e perseguitato. I valori umani e 
cristiani per i quali egli ha vissuto ed è morto restano vivi tra noi, soprattutto oggi. Presso Sala consiliare, Via Mazzini, 2.  

I n i z i o  d e l l a  S e t t i m a n a  s a n t a  
Vendita di uova pasquali  

per i bambini del Brasile 


